
wm 

IN ITALIA 

l Gubbio 
v Voragine 
I minaccia 
\ cattedrale 
•?.•' H GUBBIO Misura oltre trcn-
" la metri di profonditi e ria un 
iti.- volume di circa 2.000 metri cu-
i,' bi la voragine che rischia di in-
;T ghiottire in un sol boccone 
] parte della cattedrale trecente-
: sca di Gubbio e gli altri • .•diliei 
'. storici adiacenti, Circa q jattro 
; anni la. il 23 marzo 1936 negli 
'• orti della cattedrale si ap i una 
i voragine di circa 5 metri i li dia
li;, metro in seguito al crollo della 
1 volta di una vasta grotta artifi-
'•'ciale utilizzata come ci-va di 

>J ghiaia (in dal Medioevo. Ora la 
1 cavita sotterranea riseria di 
-> collassare da un momerto al-
.; l'altro, a causa dei continui 
* movimenti Iranosi che si sussc-
•; suono al suo intemo, Nell'apri-
I le dello scorso anno, durante i 
' lavori,di consolidamento del 
/, primo tratto del cunicolo che 
,; collega la grotta ad un vecchio 
; ì lanificio ora in disuso, si verifi-
'' co un secondo crollo proprio 
I ; al di sotto della medievale via 
'f. XX Settembre. L'ultimazione 
ì dei lavori di consolidamento 
•i del cunicolo, per un importo di 
'S circa 500 milioni, ha risolo so-
,1'lo itt minima parte la situazio-
», ne, che rimane critica proprio 
' per la sua imprevedibilità. 
,. Ma. come assicura Elio Fio-
'. Ricci, assessore ai Lavori pub-

;$ blici del comune di Gubbio, un 
|f ulteriore finanziamento di 
\f 1,500 milioni erogato dal mini-
.$ stero della Protezione civile, 

consentirà entro l'anno di pro
cedere al totale consolida
mento della -voragine», che 
potrà essere utilizzata in una 
seconda lase, o come grande 
serbatoio, per ovviare alla or
mai cronica mancanza d'ac
qua nella città, oppure per la 
costruzione di una scala mobi
le e di un sistema di ascensori 
che permetterebbero ai turisti 
di raggiungere con faclita la 
cattedrale, sede di un impor
tante museo oggi inagibile a 
causa della Irana. e il palazzo 
ducale. 

Una tesi contestata da Ubal
do " Scavizzi. vicepresidente 
della sezione eugubina di «Ita
lia Nostra». -

$ 

Cagliari, una bimba di 5 anni 
tolta nove mesi fa alla nonna 
e alla madre, lascia il brefotrofio 
Dietrofront dei magistrati 

Evitato un nuovo caso Giubergia 
Il Tribunale dei minorenni 
ha revocato r«adottabilità» 
e l'ha restituita ai parenti 

«Sara può tornare dai familiari» 
Si è conclusa felicemente l'avventura giudiziaria di 
Sara Cocco, la bambina cagliaritana di 5 anni, «tol
ta» nove mesi (a alla nonna che l'aveva allevata sin 
dalla nascita, e affidata ad un brefotrofio: ieri il Tri
bunale dei minorenni di Cagliari ha revocato il 
procedimento di adottabilità. Adesso Sara è affida
ta a una zia di Torino, presso la quale vive anche 
la madre, un ragazza ex tossicodipendente. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE . 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Anche i Tribu
nali riconoscono a volte i pro
pri errori. Con un «coi.iggio» 
tanto più apprezzabile quando 
c'è di mezzo la sorte di un mi
nore. Nel caso di Sara Cocco. S 
anni- da poco compiuti, si è 
stati ad un passo dall'ennesi
ma adozione contestata, col ri
schio di nuovi drammatici 
conflitti tra famiglie e di batta
glie legali sulla pelle della 
bambina. È finita, fortunata
mente, in maniera diversa. A 
distanza di nove mesi dal pri
mo decreto, il Tribunale dei 
minorenni di Cagliari ha revo
cato intatti II procedimento di 
•adottabilità», consentendo a 
Sara di lasciare il brefotrofio e 
di riabbracciare i suoi cari: la 
nonna che l'ha allevata dalla 
nascita, la madre ex tossicodi
pendente, la giovane zia di To
rino, alla quale è stata formal
mente affidata. 

A meno di imprevisti colpi di 
scena, si chiude cosi felice
mente una vicenda che ha de
stato, in passato, grande cla
more e polemiche, e per la 
quale era stato sollecitato ad
dirittura l'intervento del presi
dente della Repubblica. La sto
ria inizia il 5 dicembre 1984, 

appunto, con la nascita di Sa
ra. La madre, una ragazza mi
norenne e tossicodipendente, 
non è in grado di occuparsene 
ne di allevarla. Quasi subilo, 
viene deciso cosi l'affidamento 
alla nonna materna. Maria Te
resa Maxia, 55 anni. E Sara cre
sce per quattro anni e mezzo 
in una situazione affettiva ab
bastanza normale, a quanto 
pare senza alcun particolare 
problema, con al fianco la 
nonna e la stessa giovane ma
dre. La revoca dell'affidamen
to da parte del Tribunale dei 
minorenni giunge dunque, l'e
state scorsa, assolutamente 
imprevista e Improvvisa. È il 23 
giugno: i carabinieri bussano a 
casa Maxia e -prelevano» Sara, 
tra le lacrime e la disperazione 
della bambina, della madre e 
della nonna. Da quel giorno la 
nuova abitazione di Sara di
venta il brefotrofio, la «Casa fa
miglia» gestita dalla Provincia. 

Maria Teresa Maxia, però, 
non si dà per vinta e inizia una 
lunga battaglia legale e umana 
per «riavere» la nipote. Attra
verso un legale, l'aw. Carlitria 
Bellu, fa ricorso contro la deci
sione del Tribunale del mino
renni, Lei stessa si reca spesso 

dai giudici, scrive al presidente 
Cossiga per denunciare il caso, 
telefona in continuazione alla 
•Casa famiglia» per avere noti
zie di Sara e fare raccomanda
zioni di ogni tipo. Ma I margini 
per una soluzione posi'iva 
sembrano scarsi: con la di
chiarazione di «adottabilità» la 
bimba può avere da un giorno 
all'altro dei nuovi genitori, il 
che complicherebbe definiti
vamente la situazione. 

Trascorrono cosi nove mesi 
tra l'angoscia e la disperazio
ne. A riportare la speranza è 
un secondo, anche questo 
inatteso, procedimento del Tri
bunale dei minorenni. C'è una 
nuova istruzione del caso, I 
giudici e gli esperti assumono 
altre informazioni sulla fami
glia e sui parenti della bambi
na. La soluzione viene trovata 
fuori dalla Sardegna: a Torino 
vive, sposata e con due figli, Er
silia Cocco, una giovane zia af-
fezionatissima a Sara, presso 
la quale si è trasferita da qual
che tempo anche la madre 
della bambina. Ieri, finalmen
te, la svolta. Il Tribunale dei 
minorenni revoca la dichiara
zione di «adottabilità» di Sara 
Cocco, che viene data in affi
damento alla zia. La nonna, fi
nalmente la può riabbracciare 
commossa/anche se non na
sconde un po' di delusione per 
non aver riottenuto l'affida
mento. Ma per l'avvocatessa 
Carlitria Bellu è la soluzione 
migliore: -Ora potrà svolgere fi
nalmente il ruolo di nonna, e 
poi potrà rivedere Sara senza 
problemi. L'importante è che i 
giudici abbiano riconosciuto 
spontaneamente il loro errore 
e ridato a Sara quelle certezze 
affettive di cui aveva bisogno». 

A scuola i ragazzi di Sassari 
• • SASSARI. Torneranno domani a scuola I più 
grandi degli otto fratelli (nella foto) sottratti a 
una coppia di Sassari e trasferiti in un istituto re
ligioso dopo che ai <;« ntorì il tribunale dei mino
ri ha tolto temporaneamente la patria potestà 
per mancanza di mezzi di sussistenza. 

Nei giorni scorsi lui madre, Luisa Salaris, 42 
anni, che manda avanti la famiglia facendo le 
pulizie in locali pubblici, è andata a trovarli, ac
compagnata da un'assistente sociale, nell'istitu
to «Maria Ausiliatrke» di Sennori. «Ho visto che I 
ragazzi stanno bene - ha raccontato - e mi sen

to più tranquilla. Spero di tornarci domenica 
con mia (iglia (maggiorenne, mentre un'altra 
sorella più grande vive a Roma) per trascorrere 
con loro tutta la giornata». 

La vicenda è seguita costantemente dall'as
sessore dui Servizi sociali del comune, Marcella 
Addis, alla quale il tribunale ha affidato provvi
soriamente la patria potestà dei ragazzi (Ema
nuela, l,i più grande, ha 17 anni, e Carla, la più 

. piccola, tre). E stato il Comune a consentire che 
da domini alcuni dei ragazzi tornino a frequen
tare le lezioni, mettendo a disposizione uno 
scuola-bus per accompagnarli a Sassari. 

Tariffa unica 
per le autostrade 
d'Europa 
•IRAMGI. Dieci milioni di 

ii'S veicolial giorno, tre miliardi e 
tirimezzo l'anno sulle autostrade 
1 i della Cce. Cifre da capogiro 

i destinate ad un pesante incre-
'mento del 10* l'anno. Dicci 

11, miliardi di persone in movi
l i ' mento dalla Norvegia alla Sici-
S lia. Questa la dimensione del 

f|4 problema che il sistema auto-
' stradale europeo è chiamato a 
: ' governare. Di e io si discute alla 

fi; conferenza parigina alla «Mal-
-. son de la Chlmie», presenti 600 

§• tecnici esperti mondiali di elet
tronica, telematica e informali-

, ca e parlamentari e ministri 
. ' della Comunità europea. Per 
il'ing. Vito Rocco segretario 
dell'Aiscai, l'associazione che 

l!';< raggruppa le concessionarie 
'li'italiane, uno dei relatori, un 

'"' problema da risolvere già oggi 
' è quello della mobilità delle 

'<:"< persone, ma soprattutto delle 
[,'5merci. La Cce è orientata ad 

adottare ormai il principio del-
[• ; la territorialità, facendo pagare 

' i l costo d'uso per chilometro 
su tutta la rete. Come arrivare 
ad un sistema comune? Nel 

i medio tèrmine una risposta 
può essere data dar sistema 
•Vita», finalizzato oltre a garan
tire una continua comunica
zione tra il veicolo e i servizi a 
terra, a determinare i chilome
tri percorsi e costi da addebita
re. Il congegno potrebbe esse
re valido In tutti i paesi Cee. 
L'ingegner Rocco sottolinea 
come dall'ulteriore esplosione 
della mobilità deriverà la ne
cessità di affrontare notevoli 
costì per i paesi comunitari: 
opere integrative, adeguamen
to delle strutture esistenti, costi 
di manutenzione, aggiorna
mento tecnologico. Per non 
scaricare sui bilanci pubblici 
costi esosi, sarà sempre più ne
cessario rivalersi sugli utenti 
del servizio. In tal senso si sta 
già muovendo il Nord'Europa 
(Olanda e Paesi Bassi) che, 
con l'adozione del rcad pri
cing (tariffazione della strada) 
vogliono razionalizzare la cir
colazione negli ambiti urbani, 
acquisendo nel contempo ri
sorse per realizzare nuove in
frastrutture di trasporto. 

Interrogato l'autista dell'«autobus della morte». Migliorano i feriti 

«Ho perso il controllo del pullman 
per richiamare i ragazzi scalmanati» 
L'autista del pullman ribaltatosi l'altra mattina sul-
l'Autosole, all'altezza di Capua, ha dichiarato alla 
polizia di aver perso il controllo del mezzo dopo 
essersi girato all'indietro per richiamare alcuni stu
denti «particolarmente turbolenti». Migliorano le 
condizioni dei feriti. Oggi a Marciano di Romagna e 
a Sant'Angelo in Vadoi funerali del preside Giusep
pe Tuminello e dello studente Alessandro Digni. 

OAL NOSTRO INVIATO ' 
MARIO RICCIO 

• 1 CAPUA (Casetta). «I ragazzi 
facevano un chiasso da matti. 
Mi sono giralo per richiamare I 
più scalmanati. Proprio in quel 
tratto inizia la strettoia della 
carreggiata. L'ho vista in ritar
do. Alla mia sinistra un camion 
mi superava, ho frenato. È sue-, 
cesso tulio in un attimo». Que
sta la verità di Giuseppe Santi
ni, 28 anni, autista del pullman 
della morte che l'altra mattina 
si è schiantato contro il muret
to In cemento che delinea la 
corsia sull'autostrada del Sole 
all'altezza dell'uscita di Capua. 
Un racconto ripetuto per ore a 
poliziotti e magistrati che con
ducono l'inchiesta. Una tesi 
che. però, contrasta con qùan- -

to dichiarato subilo dopo il 
grave incidente (nel quale 
hanno perso la vita il presidete 
dell'istituto per geometri di Ur-
bania, Giuseppe Tuminello e 
lo studente quindicenne, Alcs-

. Sandro Dini), da alcuni ragazzi 
che facevano parte della comi
tiva: «Eravamo stanchissimi. La 
maggior parte di noi dormiva 
quando c'è slato quel tremen
do urto». 

Gli inquirenti hanno accer
tato che dalla partenza (avve
nuta Intorno alle 3,15 di giove
dì notte) il pullman si era fer
mato una sola volta, alle 7,50, 
sull'arca di servizio di Ponte 
Corvo, per una brevissima so
sta. «Secondo le norme vigenti 

'- precisa un funzionario dì po
lizia - la sosia per tali mezzi è 
obbligatoria per almeno un'o
ra, dopo quattro di viaggio». 

Dopo cinque ori:; «li interro
gatorio, Giusepep Santini ha 
potuto lasciare gli fil ici della 
Polstrada di Caserta ed è ripar
tito subito per Forlì, elove abita 
con la moglie e due figli. Sul 
suo conto, infatti, non sono 
emersi elementi di responsabi
lità. Si dà per certo, comun
que, che nei prossimi giorni al
l'autista verrà consegnalo un 
•avviso di garanzia», nel quale 
si ipotizza il reato di omicidio 
colposo. 

Ieri i magistrati di Santa Ma
ria Capua Vetere hanno esa
minato il cronotar.higrafo (la 
«scatola nera») posto a bordo 
del bus delle autolinee Musso-
ne di Riminl. Secondo indi
screzioni, dalla registrazione 
sarebbe emerso che il pulman, 
al momento del disastro, viag
giava ad una velocità di 98 chi
lometri all'ora, otto in più di 
quelli indicati dal codice della 
strada, per i mezzi di tale por
tata. 

L'incidente dell'altra matti-

' na è stato solo l'ultimò, In ordì- ; 
ne di tempo, su quel tratto, de- ' 
linito crudelmente «della mor
te». L'anno scorso. Infatti, 26 
persone persero la vita e 4(»5 ri
masero ferite; - gli. Ine identi, 
complessivamente furono 
1155. «I lavori per la terza cor
sia, che dovrebbero finalmen
te terminare a dicembre pros
simo, durano da oltre quattro 
anni - dice un agente della 
Polstrada - molti proprietari di 
suoli espropriati hanno fallo ri
corso al Tar, al Consiglio di 
Stato. Tutto questo, natural
mente, ha contribuito a rallen
tare la realizzazione dell'intera 
Opera». 

Sono lievemente migliorale, 
intanto, le condizioni dei due 
feriti gravi, Filippo Santino, 17 
anni, sottoposto ieri, ad un de
licato intervento chirurgico al-

, la testa (nell'incidente ha ri
portato lo slondamcnto del 
cranio nella sede fronuile ed 
un ematoma extradurale ). e di 
Pietro Rossi (la prognosi è ri
servata, per uh trauma cianico 
chiuso). Il giovane in serata ha 
ripreso conoscenza e i medici 
non disperano di salvarlo. Ne
gli ospedali di Caserta, Capua 

, e Teano, sono ricoverate altre 
dicci persone: Luigi e Samuele 
Tedigni, Luca Rossi, Ilaria Sil
vestri, Angela Zaffino, Maurizio 
Pierserino. Andrea Letizia, Ai
dea Frignani (la moglie del 
preside deceduto) sua figlia 
Mara, e una ragazza vietnami
ta, Nglienjen Thi Oyin Lo. Le 
loro condizioni non dentano 
preoccupazioni: se la caveran
no in una trentina di giorni. Il 
Comune di Capua ha intanto 
deciso di ospitare, a proprie 
spese, i familiari dei feriti. 

Quaranta studenti e tre pro
fessori sono stati accompagna
ti con un pullman della polizia 
a Urbania. A Caserta sono arri
vati alcuni amministratori del 
comune marchigiano e il pre
sidente del consiglio di istituto 
della scuola per geometri. 
Renzo lacobucci. Quest'ultimo 
ha annunciato che è stato di
sposto il rientro immediato de
gli studenti di due classi, in gita 
a Firenze e a Torino. • 

Oggi pomeriggio a Marciano 
di Romagna e a Sant'Angelo in 
Vado, si svolgeranno i funerali 
del preside Giuseppe Tuminel
lo e dello studente quindicen
ne Alessandro Dini. 

A Genova la protesta di un famoso specialista 

D chirurgo minaccia: 
«La Sanità è a pezzi, vado via» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALITTI 

H GENOVA. Renzo Maniero, 
primario all'ospedale di Savo
na, caposcuola mondiale nella 
chirurgia della mano vuole an
darsene: «La sanità è a pezzi, 
non posso più lavorare ed ho 
una lista di attesa di 1.300 pa
zienti». Uflicialmcntc il chirur
go è in ferie da qualche giorno 
ma Renzo Maniero spiega che 
è «stufo di dover piclire» per 
svolgere il proprio lavoro. 

Renzo Maniero è diventato 
una celebrità non solo per l'ar
te con cui interviene nel setto
re dei traumi e delle patologie 
degli arti superiori ma anche 
per aver creatouna scuola pre
stigiosa che oggi conta una 
quindicina di chirurghi. Un uo
mo prezioso, insommi, per il 
quale in molti paesi si sarebbe
ro affrettati a costruire ospeda
li. Attualmente il professor 
Maniero opera in un prefabbri
cato nel vecchio ospedale San 
Paolo a Savona dove è costret

to a interventi in sola anestesia 
locale, e causa ultima che ha 
provocalo la protesta, si è visto 
ridurre i lumi nella sala opera
toria normale al nuovo ospe
dale di Valloria. 

Alla Usi di Savona obiettano 
che quella di Maniero è una si
tuazione comune a lutti gli altri 
reparti ma anche negli altri 
ospedali della regione e nel re
sto del paese. E la sanila che 
va male e soprattutto manca il 
personale infermieristico qua
lificato. Al «mal comune mez
zo gaudio» Maniero però vuol 
dire basta e chiede adeguati 
provvedimenti minacciando di 
andarsene. Il chirurgo savone
se ha anche aggiunto che i ma
li oggettivi della sanità, cosi co
me è stata ridotta, sono aggra
vati da quelle che ha definito 
un diffusa incompetenza e stu
pidità degli amministratori sa
nitari. Giudizi a parte è certo 
che la Liguria, un tempo regio

ne all'avanguardia nel paese 
per l'elevata qualità dell'assi
stenza ospedaliera, è rapida
mente scesa ai livelli più bassi. 
In questa omologazione al 
peggio buona parte della re
sponsabilità è dovuta alla 
mancanza di personale infer
mieristico. All'ospedale «Gal-
licra- di Genova quando un 
paziente viene dimesso o 
muore si smonta il letto per ri
dune il numero. Sino a questo 
momento l'ospedale riesce an
cora a tar fronte all'emergenza 
ma solo a questa, con riper
cussioni facilmente immagina
bili, su chi deve programmare 
un intervento. 

La carenza di personale in
fermieristico specializzato non 
è solo italiana ma gli altri paesi 
europei hanno saputo affron
tare in tempo, assumendo di
plomati dai paesi asiatici, que
gli stessi che da noi riescono 
solo a fare i cuochi o le colf. 
Non è la prima volta che il pro
fessor Renzo Maniero denun

cia lo sfascio sanitario e quello 
del settore in cui lavora. In pas
sato la Regione aveva deciso di 
realizzare, proprio a Savona, 
un centro di chirurgia della 
meno capace di far fronte alla 
domanda che viene da tutta 
Italia e da altri paesi europei. I 
tempi di realizzazione però so
no quelli burocalki, se ne par
lerà, se tutto andrà bene, fra 
qualche anno. «E in attesa di 
questo centro - dice Mantero -
cosa debbo rispondere a chi 
protesta perché si trova al 
1.300" posto in lista di attesa? 
Che fra un anno il numero sali
rà a duemila? O cambia questa 
gestione politica della sanità o 
dalle ferie passo alle dimissio
ni*. Più distaccali i responsabili 
delle Usi che replicano: «C'è 
chi sta peggio di Maniero- e 
spiegano che all'ospedale di 
Pietra Ligure, un altro centro 
un tempo famoso in Italia, c'è 
un chirurgo dell'anca che in li
sta di attesa ha cinquemila pa
zienti. • 

Ritenuto un aspirante suicida 

Finisce in «manicomio» 
dopo una rovinosa caduta 

ENNIO KLINA 

• • MILANO, «Incredibile» e 
•allucinante» sono purtroppo, 
i due aggettivi più usati nelle 
cronache della sanità. Bisogna 
impiegarli anche p«:r definire 
la vicenda di un tranquillo si
gnore di Como che, essendo 
scivolato in una scarpata, è 
stato arbitrariamente definito 
un mancato suicida, ricoveralo 
in un reparto psichiatrico, le
gato, dimesso, nuovamente in
ternato dopo le sue proleste 
per lo sconvolgente trattamen
to subito. 

Ed ecco la scoria quale 
emerge da due interrogazioni 
ai ministri della Sanità e del
l'Interno. Notte tra il 19 e il 20 
novembre' '89 Giuseppe Ceruti, 
40 anni, bibliotecario di Como, 
cammina lungo la strada del 
lago, proveniente da Blevio 
dove ha trascorso una serata 
con un gruppo di amici e diret
to a casa. Ad un trailo inciam

pa in un guard-rail e finisce in 
un sottostante pendio. U :i pas
sante, accortosi dell'incidente, 
chiama un'autoambilanza 
che arriva poco dopo insieme 
ad un'auto della polizia. Giu
seppe Ceruti risale sulla strada 
con le proprie lorze ed ha uno 
scambio di battute con i barel
lieri e gli agenti che vogliono 
portarlo all'ospedale Sant'An
na di Como per medicare le 
escoriazioni riportate nei ten
tativo di arrestare la cadula. 

Al pronto soccorso gli agenti 
avrebbero riferito che l'uomo 
avrebbe tentato di suicidarsi 
gettandosi nella scarpata. Na
sce una discussione perché il 
Ceruti rifiuta il ricovero, discus
sione che si conclude con il 
trasferimento forzoso dell'uo
mo nel reparto di psichiatria 
dell'ospedale. 

Nel reparto il Ceruti ci resta 
24 ore e in queste allucinanti 

condizioni: legato al letto con 
lenzuola bagnale e ritorte, in 
modo tale da impedirgli qual
siasi movimento. Il 21 novem
bre viene dimesso ma i suoi 
guai sono tutt'altro che finiti. 
L'uomo lascia nell'ufficio della 
direzione sanitaria una lettera 
di protesta e il giorno dopo tor
na per ritirare la propria cartel
la clinica. Nasce una discussio
ne con il direttore sanitario e 
per il Ceruti c'è un secondo ri
covero coatto nel reparto psi
chiatrico, questa volta legato 
•solo» con lacci e sottoposto a 
terapie con psicofarmaci. Vie
ne dimesso dopo quattro gior
ni. 

Nella cartella clinica si leg-
' gono -perle» come queste: -Sin 
dal 1968 sembra abbia militato 
nella sinistra comunista...-. «Ha 
avuto alcune lidanzate» due 
elementi che, evidentemente, 
a giudizio del medico estenso
re, rappresentano una esplosi
va miscela, che autorizza trat
tamenti del genere. 

Lotterìa di Viareggio 

A Lucca i due miliardi 
È calata del 23 per cento 
la vendita dei biglietti 
I due miliardi del primo premio a Lucca, quasi tre 
miliardi a Milano, mentre 250 milioni restano a Via
reggio. Anche la lotterie di Carnevale, cominciata e 
finita in ritardo, rispetta la tradizione e distribuisce 
miliardi. Ma quest'anno Ita perso i colpi: i biglietti 
venduti. 7.073.013, denunciano un calo di quasi un 
quarto, anche se - dicono a Viareggio - «la nostra 
lotteria resta pur sempre1 la seconda in Italia». 

• • ROMA. I due miliardi non 
faranno molta strada. Il primo 
premio della lotteria di Viareg
gio, vinto dal biglietto AV 
80908 abb nato al carro «Non 
si può fermare il tempo» (unii 
creazione <:i Arnaldo Galli chi! 
rappresentj un grande cigno 
che tenta di alzarsi in volo da 
un mare di petrolio), resta pra
ticamente m casa, a Lucca. E 
nella stessa Viareggio è stato 
venduto anche il biglietto BEI 
82244 che. abbinato al carro 
«Come sono buoni i bianchi», 
si porta a casa i 250 milioni del 
nono premio. 

La parte del leone, però. In 
fa Milano, con ben tre biglietti 
estratti tra i primi quattro e ur, 
bottino di 2 miliardi 750 milio
ni: il T 88710, abbinato a «L'il
lusionista' (1 miliardo e mez
zo); il DC 28204, abbinato a 
«Saranno schiavi delle donne-
( 1 miliardo) : e l'AB 82527, ab
binato a -(ìli eroi di Italia '90-
(250 milioni). Tre degli altri 
biglietti che hanno vinto premi 
da 250 milioni sono stati ven
duti in altrettanti autogrill: il CU 
61009. abbinato a «Vieni... Ti 
racconto la fiaba del carneva
le», sulla Tangenziale di Mila

no, a S. Giuliano Ovest: il BA 
51113. abbinato a «Questo è il 
paese del Sole», sulla Bologna-
Bari a Bevano Est, in provincia 
di Forlì; il 0 06112, abbini:to a 
«Essere o non essere», sulla Ro
ma-L'Aquila, a Colle Tasso 
Sud. Un solo premio di «prima 
categoria- va invece a Roma: è 
il C 47937, abbinalo al carro 
•Europa, Europa, attenta». 

L'estrazione dei biglietti vin
centi è stata fatta ieri mattina 
dalla commissione giochi e 
lotterie del ministero delle Fi
nanze all'hotel Royal di Via
reggio. Gli abbinamenti con i 
carri sono stati estratti invece 
nel pomeriggio. Cominciala in 
ritardo (non era ancora stato 
approvato il relativo decreto), 
la vendita dei biglietti è stata 
prorogata di un mese nel ten
tativo di contenere le perdite. 
Ma non è servito a molto: dopo 
anni di costante crescita, que
sta volta le vendite sono citiate 
del 23 per cento, anche se - si 
consolano gli organizzatori -
•Viareggio si conferma co
munque la seconda lotteria 
italiana». E, in fondo, nemme
no -Fantastico» è riuscito a ri
sollevare le sorti della lotteria 
di Capodanno...' 

I 98 premi da 50 milioni 

CO 76959 
BQ 06809 
DB 38197 
AZ 80545 
Al 30545 
AE 45061 
Z 78194 
BA 30041 
AU 30868 
R 45648 
CO. 29867 
CE 54777 
AS 82259 
CA 49415 
BQ 40170 
0 29372 
F 75927 
BZ 55327 
AZ 95324 
P 43549 
A0 06054 
AZ 76171 
BP 74888 
A 65554 
AL 51471 
AS 75429 
BQ 36617 
U 68685 
CA 56559 
CI 26501 
Z 32162 
AB 19401 
AZ 34683 
AF 63908 
CS 38243 
AN 92923 
0 59559 
BS 65376 
P 96833 
U 3O088 
B 65981 
CA 62685 
BS 68911 
M 22062 
M 48182 
AN 68138 
BZ 30033 
BZ 40979 
G 45479 
C 44602 

'arma 
Milano 
Bari 
Pisa 
Cesena(F0) 
Torino 
Avellino 
Vigevano (PV) 
Cesena(F0) 
Oibetello(GR) 
«ho (MI) 
JecondiglianotNA) 
Milano . . . . . . 
Modena 
MinetbkXBO) ' • 
Latina 
Avellino '. ;;-..',:•'. 
Teramo 
TreviglkJ (BG) 
Massa Carrara 
Milano 
Milano 
tana 
.ecco(CO) 
bacile (PN) 
villano 
Orvieto (TR) 
Milano 
Pescara 
napoli 
Pesaro 
Castigl. dei Pepo» (B0) 
/) lessartdria 
Roma 
Foggia 
Parma 
Merano (BZ) 
Eroni (PV) 
Giulianova(TE) 
Csimo (AN) 
Lecco(CO) 
Milano 
Tortona (AL) 
Napoli 
frascati (Roma) 
Ostia (Roma) 
Torino 
Bologna 
Roma 
Genova 

DC 
CA 
CS 
u 
60 
BA 
Z 
B0 
D 
AG 
CB 
0 
80 
AF 
BF 
V 
DA 
AF 
AA 
BL 
1 
BP 
BV 
BR 
C 
AA 
AV 
CE 
V 
BL 
BS 
AZ 
8 
U 
Q 
B 
BD 
AE 
AC 
AS 
BG 
T 
AE 
BZ 
AL 
BG 
BN 
AG 

47577 
55299 
25973 
04324 
14721 
17524 
36733 
30162 
53561 

.83863 
43297 
91837 
33381 
30482 
24002 
08946 
14350 
58227 
40158 
01876 
03989 
33452 
55427 
54418 
44937 
83985 
91618 
46270 
30843 
62014 
70253 
15489 
85277 
06006 
54057 
22700 
55682 
64963 
66630 
83657 
03100 
04093 
95112 
45075 
13501 
74701 
90303 
31919 

Rom£ 
Pescara 
Milano 
Milano 
Bergamo 
Loano(SV) 
Thiene(VC) 
Tortona (AL) 
Montagnana (PO) 
Milano 
Modena 
Riminl (FO) 
Torino 
S.Arcang.diRo-(FO) 
Viareggio 
Rho(MI) 
Firenze 
Palermo 
Roma 
Milano 
Roma 
Torino 
Teramo 
Termoli (CB) 
Busalla(GE) 
Milano 
Chiari (BS) 
Napoli 
Thiene(VC) 
Milano 
Roma 
Busalla(GE) 
Civitavecchia (Roma) 
Milano 
San Dona di PI (VE) 
Caserta 
Savona 
Roma 
Roma 
Pescia(PT) 
Roma 
Monza (MI) 
Napoli 
Porretla(BO) 
Modena 
Milano 
Modena 
Forfi 

Mondiali a Torino 
Martedì sciopero 
dopo la morte 
di un operaio edile 
^•TORINO. Sciopero di quat
tro ore degli edili a Torino il 3 
aprile, in se.juito all'incidente 
mortale in un cantiere del 
Mondiale di calcio. «L'ennesi
mo incidene mortale in un 
cantiere per le opere dei Mon
diali di calco, quello di Tori
no, chiama in causa la respon
sabilità direna di tutti gli enti 
pubblici, in primo luogo del 
governo che si devono attivare 
affinchè si da immediatamen
te corso a le richieste più volte 
e in più occasioni formulate 
unilariamerr.e sia dalle federa
zioni degli edili, Fillea, Filca, 
Feneal, che dalle confedera
zioni Cgil, Crisi. Uil da ultimo 
nell'incon:r: che si è tenuto 
mercoledì -corso a palazzo 
Chigi-. Lo sottolinea la Fillea-
Cgil che ha chiesto l'immedia
ta convocatone in tutte le citta 
di conferente tra gli enti pub
blici responsabili, con i suindi
cati scopi: verifica attenta delle 
opere che «ino effettivamente 
realizzabili prima dell'inizio 

dei Mondiali, sospendendo le 
altre, per evitare che la fretta 
possa comportare rischi per i 

. lavoratori: cassa integrazione 
per quelli sospesi e continuità 
dell'occupazione: sospensio
ne immediata dei lavori in ca
so di pericolo o di incidente 
mortale o di grave infortunio; 
applicazione rigorosa di tutte 
le disposizioni sulla sicurezza 
contenute nella nuova legisla
zione antimalia, con una pro
grammazione precisa delle ve
rifiche e dei controlli da parte 
degli enti pubblici preposti alla 
prevenzione. Inoltre, in ogni 
cantiere deve essere presente 
e pienamente funzionante la 
rappresentanza sindeicale 
aziendale, con il delegato alla 
sicurezza. Il ministro dell'Inter
no Cava, rispondendo a Mila
no alle domande dì alcuni cro
nisti sul rischio di un ritomo 
del terrorismo, ha detto: -Non 
credo che questo rischio esi
sta-. 

l'Unità 
Domenica 
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